
 

 

 
 

 

 

 
 

GABINETTO DEL MINISTRO 

 

 

MODULARIO 
INTERNO - 5 

MOD. 5 G 

IS
T

IT
U

T
O

 P
O

L
IG

R
A

F
IC

O
 E

 Z
E

C
C

A
 D

E
L

L
O

 S
T

A
T

O
  
S

 

  

N. 15350/117(2)   Roma, 17 aprile 2020 

Uff. IV Affari Interni 

 

 

 

AI SIGNORI PREFETTI DELLA REPUBBLICA 

 

LORO SEDI 

 

AI SIGNORI COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE 

PROVINCE DI 

 

TRENTO E BOLZANO 

 

AL SIGNOR PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

REGIONALE DELLA VALLE D’AOSTA 

 

AOSTA 

 

e, p.c. ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 

Dipartimento per le Pari Opportunità e la Famiglia 

     Dipartimento della Protezione Civile 

 

AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

 

AL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE 

 

     AL MINISTERO DELLA SALUTE 

 

R O M A 

 

 

AL SIGNOR CAPO DIPARTIMENTO PER GLI 

AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

 

 

AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA – DIRETTORE 

GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
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AL SIGNOR CAPO DIPARTIMENTO PER LE 

LIBERTA’ CIVILI E L’IMMIGRAZIONE 

 

AL SIGNOR CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL 

FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA 

DIFESA CIVILE 

 

AL SIGNOR CAPO DIPARTIMENTO PER 

L’AMMINISTRAZIONE GENERALE, PER LE 

POLITICHE DEL PERSONALE 

DELL’AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE 

RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

 

S E D E 

 

 

OGGETTO: Polmonite da nuovo coronavirus (COVID – 19). Accoglienza donne vittime di 

violenza. 

 

 

Con circolare in data 21 marzo u.s. è stato chiesto alle SS.LL di intraprendere 

iniziative al fine di evitare che le indispensabili misure introdotte dal Governo, in relazione 

all’evolversi della situazione epidemiologica in atto, vengano ad incidere sull’operatività dei 

Centri Anti Violenza e nelle Case Rifugio, rivelandosi, in concreto, un ostacolo alla pronta 

accoglienza delle donne vittime di violenza. 

 

  Nell’ambito delle iniziative da intraprendere nel delicatissimo settore, 

vorranno le S.S.L.L. attivare un “punto di contatto” ovvero individuare un referente al quale 

i responsabili delle strutture dedicate ad offrire ospitalità alle vittime di violenza possano 

rivolgersi direttamente sia per segnalare eventuali criticità riscontrate nell’accoglienza, sia 

per agevolare la concreta fruibilità di nuove sistemazioni alloggiative  in costante raccordo 

con le amministrazioni comunali. 

 

  Si ringrazia per la sensibile attenzione che le S.S.L.L. vorranno riservare alla 

richiesta e si resta in attesa di cortese riscontro. 

 

         IL CAPO DI GABINETTO 

          Piantedosi 
 




